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Tre n t i n o

di Benedetta Centin

E licottero da soccorso
preso a noleggio per
sostituire quello
precipitato in Val

Nambino: anche per la prima
sezione d’Appello della Corte
di Conti non c’è stato danno
erariale né mala gestio. «Non
sono stati riscontrati nella
scelta effettuata profili di
inaccettabile erroneità, che
possano far configurare in
capo ai convenuti una
negligenza inescusabile»
scrivono i giudici nelle oltre
settanta pagine di sentenza
depositata ieri, con la quale
hanno respinto l’appello
presentato della Procura
contabile regionale e
confermato così la sentenza

impugnata da quest’ultima.
Quella con cui, a luglio
scorso, la Corte dei Conti di
Trento aveva assolto i nove
convenuti — tra cui il
governatore Maurizio Fugatti
e componenti del Consiglio
di amministrazione delle
Cassa provinciale antincendi
— ai quali era stato stato
presentato un conto stellare
da 6 milioni di euro totali
quali presunti danni erariali.
Una richiesta, questa, sulla
base dei maggiori costi
sostenuti per un mezzo che
doveva essere provvisorio e
che invece è stato usato a
lungo visto che l’a c q u i s to
senza gara di un nuovo
elicottero (un
AgustaWestland Aw 139) era
stato bloccato da una
sentenza del Tar di Trento
prima e del Consiglio di
Stato poi.

Le contestazioni
Nello specifico la Procura
contabile voleva che il 30%
del totale della somma (e
cioè 2,2 milioni di euro)
venisse addebitato a Ivo
Erler, ex dirigente del
servizio antincendi della

Provincia e della cassa
provinciale; il 10% (oltre un
milione di euro) a Gianfranco
Cesarini Sforza, all’epoca
vice presidente della Cassa e
direttore del dipartimento di
Protezione civile della
Provincia; la restante fetta
(60%, poco meno di 400
mila euro a testa) a ciascuno
dei sette componenti del
consiglio d’a m m i n i s t ra z i o n e
che votò la delibera del 20
giugno 2019 per l’a c q u i s to
dell’Aw 139 senza gara. E
cioè, oltre al presidente della
Provincia Fugatti e all’ex
sindaco di Ala, Claudio Soini,
Daniele Biada, Flavio
Clementel, Emanuele Conci,
Tullio Ioppi e Franco Sadler.
I giudici d’Ap p e l l o,
avvallando le conclusioni dei
colleghi di primo grado,
hanno reputato — si legge
nella sentenza — «la non
rivelabilità di profili di
irragionevolezza nella scelta
contestata, poiché non trova
evidenza in atti che una
diversa soluzione, quale
quella adottata nel 2021,
apparisse ad initio
percorribile e più consona,
ribadendosi che il

Finanzieri in pensione
Il Tar condanna l’Inps
a pagare loro sei scatti

n Tredici finanzieri che hanno concluso il loro
servizio in Trentino, in congedo dopo aver
compiuto i 55 anni d’età e dopo aver raggiunto i 35
anni di servizio, hanno portato davanti al Tar di
Trento l’Inps, l’Istituto nazionale della previdenza
sociale, per farsi riconoscere sei scatti contributivi
nella liquidazione dell’indennità di fine servizio. E
si sono visti dare ragione dal tribunale
amministrativo di Trento: i giudici, presidente
Alessandra Farina, hanno accolto il ricorso dei
tredici militari in pensione, riconoscendo il loro
diritto di percepire il trattamento di fine servizio
(Tfs) comprensivo anche dell’incremento derivante
dai sei scatti della misura del 2.5% da computarsi
sull’ultimo stipendio. Di qui la condanna dell’Inps a
pagare le differenze maturate, quindi a liquidare la
maggior somma a ciascuno dei finanzieri che
hanno presentato lo stesso ricorso. Inps che non è
stata condannata però anche a pagare tutte le
spese e gli onorari del procedimento: dovrà
rimborsare ai 13 il contributo unificato ma le spese
sono state integralmente compensate. B.C.
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Oltre alla condanna a 24 anni
di carcere per aver ammazzato
la moglie, Lorenzo Cattoni (in
fo to) dovrà scontare anche i 2
anni e 8 mesi patteggiati per
aver maltrattato in precedenza
la stessa donna. I giudici non
hanno infatti riconosciuto il
vincolo della continuazione tra
i due reati, e hanno così
escluso la possibilità di sconto
di pena per l’a g r i c o l to re .
L’ultima parola è quella della
Cassazione che di recente ha
rigettato l’istanza della difesa.
A maggio 2022 Cattoni era
stato condannato dalla Corte
d’Assise di Trento a 24 anni di
carcere, ritenuto colpevole
dell’omicidio volontario
pluriaggravato di Deborah
Saltori, uccisa a colpi d’accetta
e coltello. Delitto, questo, che

l’agricoltore aveva confessato,
avvenuto a Cortesano di
Meano, a febbraio 2021. Una
sentenza diventata definitiva,
irrevocabile, questa, visto che
non è stata impugnata dai
difensori dell’uomo di 42 anni,
gli avvocati Luca Pontalti e
Alessandro Meregalli. Che
hanno quindi chiesto il
riconoscimento, in vista di un
possibile sconto di pena, del
vincolo della continuazione in
relazione ai due procedimenti
diventati definitivi, quello per
omicidio e quello per
maltrattamenti in famiglia.
Accusa, quest’ultima, per la
quale Cattoni era finito ai
domiciliari e aveva patteggiato
32 mesi a giugno 2021, a
omicidio avvenuto. Ma il
tribunale di Trento non ha

fabbisogno al quale fare
fronte era stato individuato
nella sostituzione di un solo
mezzo».

Il governatore soddisfatto
«Abbiamo tutelato il denaro
pubblico, è stata riconosciuta
la correttezza del nostro
operato — il commento del
presidente della Provincia

Fugatti — Questa sentenza ci
fa esprimere la piena
soddisfazione per un
ulteriore esito positivo, dopo
il primo grado, in questa
complessa vicenda e che ci
conferma la consapevolezza
di aver preso le nostre
decisioni nell’interesse della
comunità, su un tema
estremamente delicato qual

Caso elicottero Assoluzioni impugnate, l’Appello rigetta le istanze della Procura

Sanità | Cambio di appalto per il servizio prenotazioni, il sindacato contesta «la condotta antisindacale»

Cup: Uiltucs porta in tribunale l’Ap s s
Cambio di appalto per il servizio
Cup, centro unico prenotazione:
il sindacato Uiltucs Trentino Alto
Adige porta in tribunale
l’Azienda provinciale per i
servizi sanitari «per condotta
antisindacale». A farlo sapere il
segretario Stefano Picchetti.
La vicenda è iniziata nel 2022
con l’attivazione della messa a
gara del servizio del Cup,
attualmente gestito da GPI spa e
Ascoop sc, nel quale sono
impiegati circa trecento
lavoratrici e lavoratori.
«Fin dall’apertura del cambio di
appalto — fa sapere Picchetti —
la Uiltucs ha seguito la
procedura di confronto
sindacale, con la consapevolezza
che il “sistema appalti”
purtroppo ha bisogno di
particolare vigilanza durante

tutto il suo percorso. Il nostro
unico obiettivo è sempre stato
quello di tutelare al meglio le
lavoratrici e i lavoratori
impegnati nel servizio e di
garantire la loro integrale
riassunzione». A gennaio, ricorda
lo stesso segretario del
sindacato, «anche a seguito
dell’interesse della stampa
locale, il Consiglio provinciale
aveva dato mandato all’a s s e s s o re
alla sanità di rivedere il bando
perché vi erano diverse
perplessità su alcuni punti».
In particolar modo «sul tema
della sede di lavoro delle
lavoratrici addette al Cup, poiché
da un lato si prevede la
riassunzione integrale del
personale, ma dall’altro non si
specifica che la sede di lavoro
sia all’interno del territorio della

provincia» ancora le parole del
referente Uiltucs Picchetti.
«Come sindacato avevamo da
tempo segnalato il problema,
sottolineando il rischio che il
personale fosse spinto a
dimettersi perché riassunto in
strutture fuori dal Trentino,
sollevando inoltre ulteriori
questioni riguardanti le
lavoratrici e i lavoratori degli
sportelli Apss — fa sapere il
segretario — A seguito della
mozione unitarie del Consiglio
provinciale abbiamo chiesto un
incontro urgente per sincerarci
che la stabilità e l’assunzione
effettiva del personale fosse al
centro della discussione. Siamo
stati informati con rammarico
che l’assessore alla sanità Tonina
aveva avuto un incontro solo
con una sigla sindacale e che le

modifiche uscite da tale
incontro non erano
soddisfacenti per rispondere alle
esigenze che volevamo
discutere». Ed ecco quindi la
decisione di portare in tribunale
l’Azienda provinciale per i
servizi sanitari: «Di conseguenza
non abbiamo avuto altra scelta
se non quella di agire per vie
legali per condotta antisindacale
nei confronti della Apss»
conclude Picchetti. Che
commenta: «C’è sicuramente
molta amarezza perché le regole
non mancano, manca
evidentemente la volontà di
rispettarle. La riapertura del
confronto per la riscrittura del
bando poteva e può essere uno
strumento per tutelare al meglio
i lavoratori e le lavoratrici».
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riconosciuto il vincolo: non
c’era un disegno criminoso
comune ai due reati, almeno ai
tempi dei maltrattamenti
durati quattro anni. Insomma,
l’agricoltore non avrebbe
pensato o programmato di
uccidere la compagna quando,
in balia dei suoi scatti d’ira, la
aggrediva fisicamente e
verbalmente, anche quando lei
era incinta. Maltrattamenti,
questi, che però, per i giudici —
in ultimo gli Ermellini a cui
sono ricorsi i difensori — non
sono stati il preambolo
dell’omicidio. Nessuna
connessione. Di qui il mancato
riconoscimento della
continuazione che ha visto
sfumare la possibilità di uno
sconto di pena per Cattoni. B .C .
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Delitto di Cortesano Maltrattò la moglie e la ammazzò
«Non c’è continuità»: nessuno sconto di pena per Cattoni

La sentenza
«Confermato che
abbiamo preso
decisioni nell’interesse
della comunità»

è la gestione del Nucleo
elicotteri e del servizio
sanitario in termini generali».
E, ancora: «A darci
soddisfazione è anche il fatto
che il pronunciamento dà
una sostanziale assoluzione
piena a tutte le persone
coinvolte nell’esercizio delle
funzioni della Cassa
provinciale antincendi,
dunque tecnici,
amministratori e vigili del
fuoco volontari, che come è
stato ribadito avevano agito
nell’interesse collettivo». E
proprio su questo punto il
governatore insiste: «Sono
stati rinviati a giudizio anche
vigili del fuoco volontari a
cui sono state contestate
cifre importanti. Dopo tre
anni giustizia è stata fatta
però poi non lamentiamoci
se non troviamo più chi si
mette a disposizione della
comunità se rischia di
rimetterci anche i beni di
famiglia». A commentare
anche il suo avvocato, Luca
Pontalti: «Siamo soddisfatti,
è stata riconosciuta la
correttezza dell’operato di
Fugatti e di tutto il suo staff».
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Elicottero, confermata l’assoluzione
Corte dei Conti, appello respinto: nessun danno da 6 milioni. Fugatti: «Corre t t i»

Lorenzo Sighel
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